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[youtube:www.youtube.com/watch?v=9zOYXUc3XrQ]
  
  [youtube:www.youtube.com/watch?v=k_RzX8Tab4Q]
       Giovedì 11 giugno ultima puntata della stagione di Annozero prima della pausa estiva. “
La questione morale non si esaurisce nel fatto che, essendoci dei ladri, corrotti, concussori nella
politica e nell’amministrazione, bisogna scovarli, denunciarli e metterli in galera. La questione
morale fa tutt'uno con l'occupazione dello Stato da parte dei partiti e correnti, con la loro guerra
per bande”. 
Sono parole di
Enrico Berlinguer
, e ad Annozero si parlerà di questione morale e legalità.
  
      Sono ancora all’attenzione del mondo politico? Quando vengono composte le liste elettorali,
la moralità è uno dei requisiti richiesti? Le recenti elezioni europee ed amministrative perché
non hanno avuto al centro della discussione anche la questione morale, la legalità, la crisi
economica, la ricostruzione dopo il terremoto, l’immigrazione? C’era una volta Enrico è il
titolo della puntata di Annozero. Ospiti in studio l’on. 
Luigi De Magistris
dell’Idv, il viceministro alle Infrastrutture 
Roberto Castelli
, l’on. 
Niccolò Ghedini
del Pdl e il giornalista 
Antonio Padellaro
.
  
    Enrico Berlinguer intervistato da Eugenio Scalfari su La
Repubblica
, 28 luglio 1981:
“I partiti non fanno più politica! La si faceva nel '45 , nel '48 e sin
verso la fine degli anni Sessanta. Grandi dibattiti, scontri di idee
ma illuminate da prospettive chiare, anche se diverse, e dal
proposito di assicurare il bene comune. Che passione c'era allora,
quanto entusiasmo, quante rabbie sacrosante! Soprattutto c'era lo
sforzo di capire la realtà del Paese e di interpretarla. Oggi non è
più così, i partiti hanno degenerato... 
i fatti ci sono e sono sotto gli occhi di tutti. 
I partiti di oggi sono soprattutto macchine di potere e di clientela:
scarsa o mistificata conoscenza della vita e dei problemi della
società, della gente: idee, ideali, programmi pochi o vaghi;
sentimenti e passioni civile, zero. Gestiscono interessi i più
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disparati, i più contraddittori, talvolta anche loschi, comunque
senza alcun rapporto con le esigenze e i bisogni umani emergenti,
oppure distorcendoli senza perseguire il bene comune... I partiti
hanno occupato gli enti locali, gli enti di previdenza, le banche, le
aziende pubbliche, gli istituti culturali, gli ospedali, le università, la
Rai-tv, alcuni grandi giornali. Per esempio, 
oggi c'è il pericolo che il Corriere della Sera cada in mano di
questo o quel partito o di una sua corrente,
ma noi impediremo che un grande organo di stampa faccia una
così brutta fine... Il risultato è drammatico. Tutte le 'operazioni' che
le diverse istituzioni e i loro attuali dirigenti sono chiamati a
compiere vengono viste prevalentemente in funzione
dell'interesse del partito e della corrente o del clan cui si deve la
carica... La questione morale non si esaurisce nel fatto che,
essendoci dei ladri, dei corrotti, dei concussori in alte sfere della
politica e dell'amministrazione, bisogna scovarli, bisogna
denunciarli e bisogna metterli in galera. La questione morale,
nell'Italia di oggi, secondo noi comunisti, fa tutt'uno con la
concezione della politica e con i metodi di governo di costoro, che
vanno semplicemente abbandonati e superati... Bisogna agire
affinché la giusta rabbia dei cittadini verso tali degenerazioni non
diventi un'avversione verso il movimento democratico dei partiti."
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